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Riti di introduzione 
 
 
 
CANTO INIZIALE 
 

Le tue mani son piene di fiori: dove li portavi sorella mia ? 
Li portavo alla tomba di Cristo, ma l’ho trovata vuota, fratello mio ! 
  

Alleluia, alleluia !  Alleluia, alleluia ! 
  

I tuoi occhi riflettono gioia: dimmi, cos’hai visto, sorella mia ? 
Ho veduto morire la morte, ecco cosa ho visto, fratello mio ! 
  

Hai portato una mano all’orecchio: dimmi, cosa ascolti, sorella mia ? 
Sento squilli di trombe lontane, sento cori d’angeli, fratello mio ! 
  

Stai cantando un’allegra canzone: dimmi, perché canti, sorella mia ? 
Perché so che la vita non muore, ecco perché canto, fratello mio ! 
  

 
Nel nome del Padre… 
Amen. 
Il Signore sia on voi. 
E con il tuo spirito. 
 
Carissimi, con fiducia, apriamo il nostro spirito al pentimento, perché il 
Signore, nella sua infinita misericordia, ci doni di partecipare a questa 
celebrazione con una coscienza pura e un cuore lieto ed operoso. 
 
Tu che sei il buon Pastore e conosci le tue pecore: 
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 
Tu che sei amato e conosciuto dal Padre, e offri la vita per le tue pecore: 
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 
Tu che sei risorto dai morti e ci rendi partecipi della tua stessa vita: 
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 
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Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. 
Amen. 
 
 
GLORIA 
 
 
Preghiamo:  
O Dio, che per portare a compimento in questi tuoi figli il mistero della 
salvezza e la partecipazione alla Chiesa li chiami per la prima volta alla tua 
mensa, concedi loro di vivere sempre la comunione di grazia con Cristo e di 
essere membra vive del tuo mistico corpo. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro 
Signore e nostro Dio, che vive e regna con Te nell’unità dello Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli.  
Amen. 
 
 



 

 

4 

Liturgia della Parola 
 
 
 
LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI  6,1-7  
 

In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca 
mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell’assistenza 
quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. Allora i Dodici convocarono il 
gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la 
parola di Dio per servire alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette 
uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo 
questo incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della 
Parola». Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo 
pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, 
Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, 
dopo aver pregato, imposero loro le mani. 
E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si 
moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva 
alla fede 
Parola di Dio. 
 

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
SALMO RESPONSORIALE  134 (135) 
 

Benediciamo il Signore: a lui onore e gloria nei secoli ! 
  

Lodate il nome del Signore, 
lodatelo, servi del Signore, 
voi che state nella casa del Signore, 
negli atri della casa del nostro Dio. 
Il Signore si è scelto Giacobbe, 
Israele come sua proprietà. R. 
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Lodate il Signore, perché il Signore è buono; 
canate inni al suo nome, perché è amabile. 
Signore, il tuo nome è per sempre; 
Signore, il tuo ricordo di generazione in generazione. 
Sì, il Signore fa giustizia al suo popolo 
e dei suoi servi ha compassione. R. 
  
Benedici il Signore, casa d’Israele; 
benedici il Signore, casa di Aronne; 
benedici il Signore, casa di Levi; 
voi che temete il Signore, benedite il Signore. 
Da Sion, benedetto il Signore, che abita in Gerusalemme! R. 
 
 
LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI CORINZI  11,23-33 
 

Fratelli, io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho 
trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, 
dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Questo è il mio corpo, che è per 
voi; fate questo in memoria di me". Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese anche il calice, dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio 
sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me". Ogni volta 
infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte 
del Signore, finché egli venga. Perciò chiunque mangia il pane o beve al 
calice del Signore in modo indegno, sarà colpevole verso il corpo e il sangue 
del Signore. Ciascuno, dunque, esamini se stesso e poi mangi del pane e 
beva dal calice; perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del 
Signore, mangia e beve la propria condanna. È per questo che tra voi ci sono 
molti ammalati e infermi, e un buon numero sono morti. Se però ci 
esaminassimo attentamente da noi stessi, non saremmo giudicati; quando poi 
siamo giudicati dal Signore, siamo da lui ammoniti per non essere condannati 
insieme con il mondo. Perciò, fratelli miei, quando vi radunate per la cena, 
aspettatevi gli uni gli altri.  
Parola di Dio. 
 

Rendiamo grazie a Dio. 
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ALLELUIA CANTO AL VANGELO 
 
Signore sei risorto e resti in mezzo a noi. 
Signore ci hai chiamati e resi amici tuoi. 
Signore Tu sei via alla verità, noi ti ringraziamo Gesù ! 
 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia… 
 
 
 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI  10,11-18 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai farisei: «Io sono il buon pastore. Il 
buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è 
pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, 
abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un 
mercenario e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono 
me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per 
le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche 
quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo 
gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, 
per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho 
il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che 
ho ricevuto dal Padre mio». 
Parola del Signore. 
 

Lode a Te o Cristo. 
 
 
 
CANTO DOPO IL VANGELO 
 
Il Signore è la mia forza e io spero in lui, il Signore è il Salvatore 
in lui confido non ho timor, in lui confido non ho timor. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 
Ascoltaci, o Signore. 
 
Per la Chiesa, perché, con la parola e con l’esempio, insegni al mondo il 
servizio che nasce dall’amore vero: preghiamo. 
 
Per noi che oggi riceviamo Gesù pane di vita, perché sia l’inizio di un’amicizia 
per tutta la vita: preghiamo.  
 
Per i genitori di questi bambini, perché con l’aiuto dell’Eucaristia e la coerenza 
di una vita cristiana siano per i figli un’autentica testimonianza di un cammino 
di fede: preghiamo.  
 
Per tutte le persone che ci hanno accompagnato in questo cammino, perché 
ci aiutino ancora a seguire Gesù: preghiamo. 
 
Per le famiglie, perché aiutino i giovani a scoprire e realizzare la loro 
vocazione, vivendo la vita come un dono: preghiamo. 
 
 
Proteggi , o Dio, con mano paterna questi tuoi figli che chiami a nutrirsi con il 
tuo Pane di vita; per la forza salutare di questi misteri siano preservati dal 
male e diventino davanti a tutti testimoni generosi di Cristo Signore, che vive 
e regna nei secoli dei secoli.  
Amen. 
 
 
Scambiamoci un segno di pace. 
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CANTO ALL’OFFERTORIO 
 
Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari mentre il seme muore.  
Poi il prodigio antico e sempre nuovo del primo filo d’erba 
e nel vento dell’estate ondeggiano le spighe: avremo ancora pane. 
 

Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te. 
Facci uno come il pane che anche oggi hai dato a noi. 
 

Nei filari, dopo il lungo inverno fremono le viti.  
La rugiada avvolge nel silenzio i primi tralci verdi, 
poi i colori dell’autunno coi grappoli maturi: avremo ancora vino. 
 

Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te. 
Facci uno come il vino che anche oggi hai dato a noi. 
 

Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te. 
Facci uno come il pane che anche oggi hai dato a noi. 
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Liturgia eucaristica 
 
 
O Dio, che in questa celebrazione ci rendi partecipi del sacrificio che salva, 
dona a questi tuoi figli di crescere nell’intelligenza operosa dell’amore di 
Cristo, che si è immolato per la redenzione del mondo, e vive e regna nei 
secoli dei secoli. 
Amen. 
 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
È cosa buona e giusta. 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere 
grazie qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Oggi 
il Signore Gesù, Pane vivo disceso dal cielo, amabilmente invita questi 
fanciulli al gioioso banchetto della sua pasqua perché si allietino della piena 
comunione ai divini misteri. Partecipando con pienezza al sacrificio di Cristo, 
oggi ricevono il dono di una vita più intimamente unita alla sua e, resi a lui 
conformi nell’animo, manifestano al mondo il prodigio mirabile della Chiesa. 
Riconoscenti e gioiosi per questo tuo dono, associamo la nostra voce al canto 
degli angeli e dei santi che senza fine proclamano la tua lode. 
 
SANTO 
  
 
Veramente santo sei tu, o Padre, ed è giusto che ogni creatura di lodi. 
Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito santo fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
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Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il corpo e il sangue 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore. 
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.  
 
Nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
  
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO Ė IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
  
Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice. 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
  
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 
QUESTO Ė IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 
  
Mistero della fede. 
  
Tu ci hai redento con la tua croce e la tua risurrezione, 
salvaci o Salvatore del mondo. 
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Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo. 
  
Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo, in Cristo un solo corpo e un solo spirito. 
  
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito 
perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, vergine e madre di Dio, 
con san Giuseppe, suo sposo, con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri, sant’Ambrogio, sant’Agata 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 
  
Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, 
pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa Francesco, il nostro vescovo Angelo, 
il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 
 
Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza, 
e dona pienezza di grazia e di amore a questi tuoi figli  
che comunicando al corpo e al sangue di Cristo  
più intimamente oggi si uniscono al tuo popolo santo. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
 
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene. 
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Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
Amen. 
  
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE. 
 

Pane del cielo, sei tu Gesù 
via d’amore, tu ci fai come te. 
 
 
Con il battesimo siamo diventati figli di Dio e come tali Dio stesso ci invita ora 
per la prima volta alla sua mensa: con la gioiosa fiducia dei figli rivolgiamo a 
lui la preghiera che Gesù ci ha insegnato. 
 
PADRE NOSTRO  
 
 
Liberaci, o Signore,… 
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli… 
Amen. 
La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 
Beati gli invitati alla cena del Signore.  
Ecco l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo. 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa,  
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
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CANTO ALLA COMUNIONE 
 
Pane della vita, sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda cibo di grazia per il mondo. 
  
Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, dono splendido di grazia. 
 

Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita 
che Adamo non potè  toccare: ora è in Cristo a noi donato. 

 
Sei l'Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza. 
 

Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova per la Chiesa in mezzo al mondo. 

 
Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore. 
 

Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell'amore. 

 
Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita. 
 

Segno d'amore eterno pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo che in Cristo noi formiamo. 

 
Nel tuo Sangue è la vita ed il fuoco dello Spirito, 
la sua fiamma incendia il nostro cuore  e purifica il mondo. 
 

Nel prodigio dei pani tu sfamasti ogni uomo, 
nel tuo amore il povero è nutrito e riceve la tua vita. 
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Sacerdote eterno Tu sei vittima ed altare, 
offri al Padre tutto l'universo, sacrificio dell'amore. 
 

 
Il tuo Corpo è tempio della lode della Chiesa, 
dal costato tu l'hai generata, nel tuo Sangue l'hai redenta. 
 
Vero Corpo di Cristo tratto da Maria Vergine, 
dal tuo fianco doni a noi la grazia,  per mandarci tra le genti. 
 

Dai confini del mondo, da ogni tempo e ogni luogo 
il creato a te renda grazie, per l'eternità ti adori. 
 
A te Padre la lode,  che donasti il Redentore, 
e al Santo Spirito di vita  sia per sempre onore e gloria.  
Amen 
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Riti di conclusione 
 
 
Preghiamo. 
Il mistero del Pane di vita e del Calice di salvezza, segno e primizia della 
giovinezza eterna che ci attende nel regno, ci doni di servirti, o Dio, con 
animo forte e ci rinnovi nello spirito. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo Spirito. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison. 
 
Chinate il capo per la benedizione. 
 
Iddio onnipotente allontani da voi ogni male e vi conceda l’abbondanza dei 
suoi doni.  
Amen. 
Renda attenti i vostri cuori alla sua parola perché possiate godere la gioia 
senza fine.  
Amen. 
Vi aiuti a comprendere ciò che è buono e giusto perché, camminando sulla 
via dei suoi precetti, diventiate coeredi della città eterna.  
Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Amen. 
 
Andiamo in pace. 
Nel nome di Cristo. 
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CANTO FINALE 
 
Giovane donna, attesa dell’umanità,  
un desiderio d’amore e pura libertà.  
Il Dio lontano è qui vicino a Te,  
voce silenzio, annuncio di verità. 
 

Ave Maria, Ave Maria ! 
 

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza,  
ed il suo amore t’avvolgerà con la suo ombra.  
Grembo di Dio, venuto sulla terra,  
Tu sarai madre, di un uomo nuovo. 
 

Ecco l’ancella, che vive della sua Parola, 
libero il cuore perché l’amore trovi casa. 
Ora l’attesa è densa di preghiera  
e l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi. 
 
 


